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Museo dBlenio

La Valle dei musei
Tre musei in Val di Blenio, in una Valle che
non supera i 5000 abitanti, ci sembrano ma-
nifestazione ed espressione delle ricchezze
artistiche, naturali, etnografiche della regio-
ne. Tutti e tre sono allestiti in edifici che
racchiudono nelle loro mura memorie di un
passato storico e suggeriscono ricordi di un
modo di vita che oggi puo sembrarci quasi
«antidiluviano». Il primo ad essere inaugurate

nel 1969 fu il museo «Cà da Rivöi» inse-
diato nell'antica casa priorile della quale il

sapiente restaura ha conservato tutte le ca-
ratteristiche. Dovuto alia munificenza della
compianta signora Ottie Jacob-Piazza solle-
cita di conservare tanti tesori sparsi nei vari
oratori di Olivone, racchiude soprattutto statue,

suppellettili, paramenti religiosi, quadri e
alcuni oggetti dell'artigianato d'un tempo.
La «Casa San Carlo», edificio tipico racchiu-
so nel vecchio nucleo di Semione, recente-
mente restaurata nel massimo rispetto delle
sue caratteristiche e messa a disposizione
della comunità, ospita dal 1972 il Museo
cristallografico che présenta uninteressante
collezione di minerali e fossili donata al Co-
mune dal solettese signor Paolo Frei, cittadi-
no onorario di Semione. Si tratta di pezzi la

cui età risale da 100 a 200 milioni di anni,
assai ben conservati ed esteticamente espo-
sti in eleganti vetrine.
Infine il 4 agosto 1979 venne inaugurato il

Museo di Blenio nella storica Casa dei Land-
fogti a Lottigna. L'edificio stesso, con la

collezione di stemmi sulla facciata e all'inter-
no, ci ricorda tempi, fatti e personaggi della
storia di Blenio. Restaurato con intelligenza,
ospita ora al pian terreno diverse sale ove
sono esposti reperti di arte rustica e arnesi
tipici dei lavori agricoli e artigianali d'un tempo.

Al primo piano una sala raccoglie preziosi
pezzi di arte sacra mentre I'altra, storica,
contiene una serie di costumi e cimeli stori-
ci. Infine al secondo piano trova posto una
bellissima collezione di armi da fuoco com-
prendente tutte le armi più moderne e armi
di provenienza esotica con finissimi orna-
menti che colpiscono anche chi è completa-
mente digiuno in fatto di... armamenti.

36-38 Das Talmuseum in der
wappengeschmückten Casa dei Landvogti in Lottigna beherbergt

neben bäuerlichem Arbeitsgerät, Handwerk,

Trachten und sakraler Kunst auch eine
beachtenswerte Waffensammlung

36-38 Le Musée de la vallée, dans la maison des
baillis ornée d'écussons, à Lottigna, présente, à

côté d'instruments de travail, d'ouvrages artisanaux,

de costumes et d'objets d'art religieux, une
remarquable collection d'armes

36-38 The Valley Museum in the emblazonry-
adorned Casa dei Landvogti in Lottigna has a
remarkable arms collection in addition to trade
utensils, craft productions, costumes and devotional

art
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